
IL CASO. Gli immigrati dell'ex ghetto di Villa Litemo accusano 
«Ci hanno sottoposti all'accertamento senza dircelo» 

Claudio Arra, l'esperto 

«Sistemi ingiusti 
e anche inutili» 
*Per cominciare questo e un realo è vietato sottoporre 
al test dell Hrv qualcuno senza averlo pnma informa
lo » Claudio Arici, infeitologo commenta la notizia 
giunta ieri da Caserta »Se dovesse risultare vera, si trat
terebbe di una decisione profondamente ingiusta e an 
che perfettamente mutile» E ancora -Fino a qualche 
mese fa, era tutto molto chiaro Poi e arrivata una sen 
terza ed è sorta un pò di confusione » 
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Aids, esami segreti su immigrati? 
Una parte dei circa duecento extracomunitan provenienti 
dal ghetto di Villa Litemo distrutto da un incendio nel set
tembre scorso, ospitati nelle tendopoli di Capua e Caser 
ta, sarebbero stati sottoposti, senza saperlo, agli accerta 
menti Hiv La notizia è venuta fuori len nel corso di una 
conferenza stampa di alcuni rappresentanti del Bourghi 
na Fdio «Ci hanno sottoposti ai test senza dircelo e poi 
non t i hanno fatto sapere i risultati» 

DÀt. MOSTRO INVIATO 

V I T O P M M M 

m CASERTA Un terzo degli extra-
conumiiatl ospitati nelle tendopoli 
di Capua e Caserta, circa IfjQ per 
sona sarebbero Mali soUO(#tSi £ l 
test per I accertamento della Siero-
positività senza saperlo Dopodi
ché nessuno 11 avrebbe Informali 
del risultali (si sa solo d i e il 10% 
sarebbe positivo) Lo screening 
sembra sia stalo deciso nel corso 
di una nunlone In preletura Dele
gali ad effettuarlo i medici della 
Croce Rossa casertana -Sapevano 
tulli a cosa servivano i prelievi» si 
alterna qui precisando a n d » che 
alcune persone ospiti del ghetto di 
Villa Litemo - disunito da un in
cendio - avevano rifiutato di sotto

poni al lesi «Tutti sapevano e na 
luralmenle potevano tirarsi indie 
tro» 

•Nonupwanw 
Conteslatissima questa versione 

dei fatti «Non sapevamo nulla 
Non tutti parlano bene I ila Ilo no 
qualcuno può anche aver firmato 
non capendo Ma possiamo assi 
curare che nessuno di noi sapeva a 
cosa servivano 1 prelievi» ribattono 
alcuni ospiti del due campi di ac 
coghenza 

Il tutto si ammanta di mistero La 
Croce Rossa casertana in maniera 
ufficiosa alcaline ammetteehefor 
se qualcuno degli immigrali sono 

posti a lesi non sapeva nulla ma 
che i rappresentanli del Forum an 
«razzista di Caserta erano d accor 
do su II indagine ed erano informati 
di mito Pronta la replica dei rap 
presentanti del -Forum" (40 asso 
dazioni sparse nella provuicial 
•Quando mai1 non ne sapevamo 
mila se lo avessimo saputo 
n. i m p i protestato a viva voce 

anche perche ti consenso a quajr 
siasi tipo di analisi non può essere 
delegato madeveessereconcesso 
dai singoli» 

Perche è slata decisa I indagine' 
E quale tipo di tesi è stato adottalo' 
Mistero Eppure non sono pochi 
coloro che occupandosi di Hrv 
mettono in dubbio 1 efficacia di al 
cuni tipi di test per I accertamento 
dellasieroposHiviia Equasiacon 
fermare questa tesi e è la stona che 
racconta Nadia Manno che opera 
in un associazione di assistenza 
agli immigrati «Una prostituta di 
colore è finita ricoverata in ospeda
le in un reparto neuropstchiamco 
perché si è sottoposto più volte al 
[est per I accertamento dell Hiv ed 
e risultata alternativamente e a di 
stanza di pochi giorni I unodal lal 
Irò sieropositiva o sana Cambiai) 

do nosocomio cambiava il risulla 
lo La conclusione è che si e presa 
un fortissimo esaunmento* 

Hcetto tal «ghetto-
La vicenda del •gialle» del con 

senso agli esami aCaserta sicokr-
ra di tinte forti non fosse altro per 
che 11 «escovo Nogaro non più di 
un mese fa ha attaccato prefetto e 
•sutuzioni per I uierzia d i m o i a t a 
sulla questione immigrali e poi 
per la presenza di una destra missi 
no estremamente aggressiva e xe
nofoba (tanto da aver tappezzato 
due anni fa limerà provincia di 
manifesti con ta scritta «Via i negri 
da Caserta») Ed è proprio da que 
sti ambienti che e stalo lanciato 
I allarme su un presunto rischio 
Aids nel-ghetto- e è anche chi ha 
sostenuto che fra il 60 e 180% degli 
extracomumlan dell ex ghelto di 
Villa Litemo fosse sieropositivo 
quando in realtà il dato -manipola 
lo- si riferisce a 62 immigrali move 
rati nel reparto malattie infettive 
dellospcdaie di Caserla nel tnen 
nio 92 94 (per un buon 551 circa 
30 pazienti sono risultali sieroposi 
tivi) Citando questo dato si di 
menuca perù che nello stesso 

ospedale in un solo anno sono n 
sultati sieropositivi 20 cittadini ila 
liani panali 1 di coloro che si so
no sottoposti al test che non pio 
venivano dalle cosrdelte -categorie 
a nschio» 

"Alcuni di noi sono sieiopositivi 
- ha dichiarato Tnssaint Kaziama 
zairese da anni in Italia i pollavo 
ce degli extracnmunitan de l l t x 
glietto - ina questo liuti s&mliea 
nulla anche perché le percentuali 
dell incidenza della malattia nspel 
to alla popolazione extracomuni 
tana residente sembrano essere 
identiche a quelle degli italiani II 
vero problema è che su queste vi 
cende si sono creati speculazioni e 
interessi che stanno spaccando il 
fronte degli africani» La polemica 
coi rappresentanti degli 826cittadi 
ni del Bourgina Fasso residenti fra 
Napoli e Caserta che ieri awvano 
convocato una conferenza stampa 
sul problema senza consultai» 
con altri èpiùcheevidente Magia 
ten sera il «comitato degli ex resi 
demi del ghelto s é riunito per di 
sculere come intorniare sulla reale 
situazione respingendo qualsiasi 
divisione etnica e nazionale 

• ROMA Claudio Arici mfeltolo-
go di Bergamo parla di "gesto 
umanamente ingiusto- e di -deci 
sione inutile- Con lui abbiamo 
commentato la notizia giunta ieri 
da Caserta è lecito eseguire il test 
dell Aids senza informare la perso
na coivolta'E in caso si traili di un 
immigrato come deve essere Inter 
pielato questo gesto' 

Professor Arici, sa itovasaa tsst-
ie confermato, come tra valutato 
a fatto di Caserta? Cosa dee la 
legge? 

Diciamo subito che io preferivo la 
situazione di prima Fino a pochi 
mesi la eraassolutamentrechiaro 
che la scelta di fare il test poteva 
avvenire solo sulla base del con 
senso informato E questo sia per 
un esigenza di rispetto del cittadi 
no sia perché si e appurala! muti 
Lta in termini di sanila pubblica 
dieseguireiliesi indiscnminalo su 
lutti Una recente sentenza ha pe 
ro introdotto una novità in sostan 
za e e la possibilità per il medico 
che deve giudicare I idoneità lavo
rativa di un soggetto in alcuni par 
liLOlan ambienti di eseguire il lesi 
peri Hiv anche senza II permesso 

Ma ciò'eh» è accaduto) a Cartr-
ta secondo M * un reato? 0 no? 

Il laltn e che questa sentenza ha 
reso un pò contusa la . i luai iu IL 
ParliamodelcasodtCaserla sem 
brerebbe che queste persone sia 
no siale sottoposte al tesi perché 
di colore Evidentemente qualcu 
no si é ricordato che in cene zone 
dell Africa I Hiv e endemico Ma 
chi ha preso la decisione' Lo ha 
deciso un medico che aveva I in 
carco di stabilire l idoneità lavo
rativa di queste persone'O chi al 
In'Perche se la cosa è stata decisa 
da rhissa chi e senza una finalità 
medica diretta sicuramenleèsta 
to commesso un reato Se invece 
I iniziativa è di un medico dell Usi 
i ne doveva stabilire idonei tà la 
vorativa torse il reato e è e forse 
no in ogni caso se si appella al 
fatto che per quel tipo di lavoro il 
lestera necessario ediff ici lecheil 

medico possa essere perseguito 
Perciò, H m e * » penalmente 
non corre rischi 

Il rischio e minimo in effetti ma 
soltanto se il lest viene deciso e 
condotto da una autor ila sanitaria 
che faccia capo al Servizio di igic 
ne pubblica e ambientale e prore 
zione dei luoghi di lavoro per ita 
bil irel idoneità lavorativa ùesisle 
oggi un maggior margine di di 
screzio na Illa Ma la persona deve 
essere informata Non si può ese
guire il tesi senza dirlo Non ci si 
può magari oppone alla decisio
ne perché la Corte costituzionale 
dà ragione al medico come è sue 
cesso Però scuramente la Torte 
costituzionale non ha modifcato 
la necessità dnnlormare La legge 
su questo punto non e cambiata 
su questo 

NOMIMI dubbio M I quarto punto, 
perciò. 

No La legge dee che la persona 
deve essere informata e poi ma l 
cuni casi particolan che non c i si 
può sottrarre al tesi 11 fatto e che 
in caso di trasgressioni non si ca 
pisce come dovrebbero essere le 
punizioni Se a questi immigrati 
veramente hanno fatto il tesi s in 
za dirlo èslalr icnmmessoun ìllc 
cito P u d i j i i u quismscl i ia in i ro 
J t i m un eli. i na i lo di discnmina 
zione formidabile senza che ci sia 
alcuna giusU Ircazione 

Infatti, m i mesi «coni è Mata 
avanzata la proposti di sotto
pone al test doH'Mds tutu gli 
Immigrati, per pò) magari con
ceder* I permessi rj soggiorno 
tri bastai risultati 

Simili sistemi sono prolondamen 
te ingiusti ma non solo sono an 
che privi di alcuna utilità dal pun 
to di vista sanitario non hanno 
senso Non ci proteggeremo dal 
I Aids con delle campagne piote 
sionistiche non funziona cosi da 
nessuna parte L Italia a questo 
proposito si e dotata di una nor 
mativa molto avanzata non di 
scriminatone Poi peni è nata un 
po di confusione 

Da nove giorni in aeroporto 
ghanese vittima della burocrazia 

•JUANA ( M N I N I 

a i ROMA. É rinchiusa da nove 
giorni In una sala dell aeroporto di 
Fiumicino impossibile uscire ali a-
ria aperta impossibile raggiungete1 

un albergo per riposare Quello 
che e espilato a una cittadina afri
cana .Ioana Nketlah Yeboah 29 
anni ha dell incredibile Anche 
perché non e dato sapere ancora 
quando e come finirà questa fac
cenda Sembra che la sua odissea 
debba avere termine oggi pome 
riggio alle 15 quando sari lefnt* 
barcata sull aereo e spedita nel suo 
paese d origine Ma In questa sto
ria tutto è Incerto. 

.Ioana cittadina dei Ghana, è 
sbarcala a Roma il 20 gennaio Do
veva proseguire per Milano dove 
I aspettava i l manto Lawrence Ye 
boati ma dal computer è saltato 
lumi il provvedimento di espulsio
ne a suo cuneo emesso dalla que
stura di Torino nel 1992 Provvedi. 
mento mal revocato nonostante 
the II marito il 27 marzo 1993 
avesse (atto domanda di rtcon 
Hlunglmento familiare regolar 
mente accolta nel luglio 1994 E 
cosi la donna è Siala bloccata In at
tesa di disposizioni Sola senza 
notizie nellospaziodiaccoglienza 
Iter I respinti Soltanto venerdì le è 
sialo consentito di vede» il marito 
giunto da Milano per portarle 1 sol 

di del biglietto di ntomom Ghana 
E proprio venerdì per Joana è slata 
una giornata campale con alti e 
bassi di notizie contraddittorie Nel 
primo pomeriggio le hanno fatto 
salutare II marito e l'hanno falla sa 
lire In aereo Volo delle 16 per Ac 
era Poi in extremis, poco pnma 
della partenza quando lui aveva 
già npreso II treno per Milano con 
trordine viene latta ndiscendere 
dall aereo Le spiegano che è am 
vata I autonzzazione a restare in 
Italia -uificialmenie per rivedere 
la situazione» In aeroporto circola 
la voce dell intervento risolutore di 
un personaggio mollo in alto» 
Una telefonala dal Quirinale si 
sussurra In realtà niente è risolto 
perché Joana invece di essere ti 
berata è costretta a passare una 
nolte ancora nel! aercoporto sulla 
solila poltrona E con il passare 
delle ore le notizie peggiorano Al 
le 2 di notte disperata telefona al 
manto -Sono ancora qui" len con 
una faccia lirata gli occhi umidi 
avvolta in una coperta davvero 
esausta Joana non nusciva nem 
meno a parlare «Stanotte ho palilo 
11 freddo - ha sussurralo - Ora non 
so cosa accadrà nessuno mi ha 
detto più niente- Sembra che non 
ci siano speranze non sarebbero 

stale rispettate le procedure giuri 
diche che regolano la materia in 
esame» 

Della vicenda in questi giorni si é 
interessato il Cesil (Centro assi 
slenza lavoratori eittracomunitan) 
di Milano Secondo Luigia Alberti 
responsabile dell organizzazione 
abbiamo a che lare con due ingiù 
stizie ^sommate» il blocco -disu 
mano> di una donna in una stanza 
per giorni e giorni e «"un diritto di 
latto al ncongiunglmento familia 
re-cheèslato calpestato 

L avventura italiana della coppia 
ghanese comincia nel 1990 quan 
do Lawrence Yeboah arriva a Mila 
no e trova lavoro come Pony ex 
press Joana invece giunge in Italia 
nel I993clandeshnamenleeviene 
espulsa II 27 marzo dello slesso 
anno II manto presenta domanda 
d i ncongiunglmcnto familiare ac 
colta a Ime agosto 1994 Ma di 11 a 
poco il 2 agosto Joana partonsce 
E per non perdere il dintto acquisi
to il 9 agosto sei giorni dopo II 
parlo Ionia a Milano dove ottiene 
il permesso di soggiorno e il visto 
di reingresso II 14 agosto riparte 
poi il Gitana dove ha lascialo il 
neonato e un altra bambina più 
grande Ma ormai la famiglia può 
finalmente pensare a ricongiunger 
si II 211 gennaio Ioana giunge in 
Italia Perfinire prigioniera a Rumi 
t ino 

la doma ghnwM 
Joana Ntoflan Tabuli, 
taira, ad II marito, 
ferma da otto (tomi 
• Ftamfoito 
E. Vergati/ama 

Formentóni per i milanesi 
è il personaggio meno solidale 

• M U T O CAMILLO 
• MILANO Vecchio cuore milanese 
seclsei batti uncolpo Notte fra sabato 
21 e domenica 22 gennaio quattro zin 
garelli muoiono tra le fiamme nella 
roulotte di un campo nomadi II sinda 
co leghista Marco Formentoni espnme 
cordoglio ma nbadisce la linea dura su 
immigrazione e marginalità 'Aiutiamo 
i regolari gli altri si arrangino" Poi cor 
regge il tiro «Lasol idanetà-drceora-
non può essere tolta sulle spalle del 
Comune il Wellare State non regge 
pia ma sono pronto al confronto con 
lutili | maligni insinuano che la linea 
morbida serva a conquistarsi la bene
volenza dei popolali per una Giunta le 
ghista assottigliata dalla defezione de 
gliultramaiomani MaFormenliniòan 
che nel bersaglio della Cuna di Martini 
d ie propno in questi giorni ha diffuso 
un sondaggio commissionato alla Di 
recta Due milanesi su tre dicono the la 
solidanetà e fondamentale ma solo 
11 8 » vede il Comune ni prima linea su 
questo fronte Al pnmo posto Ira i sim 
boli della Milano solidale la genie indi 
ca Fralel Ettore 11 indaco compare so
lo quinto ma con lo 0 7 quattro se
gnalazioni su filli] intervistati "Il sussul 
lo di dolore per la mone di quei piccoli 
zingan-dice I arcivescovo di Milano -
non può restare uno sfogo emotivo da 
dimenticare» Il grido d allarme va rat 
colto «La solidarietà si prova in tempi 
difficili dunque il momento ò propi 
zio-

Cosi la Diocesi traduce 1 offensiva in 
due confronti paralleli UnoallAudito 
num San Fedele con lavola rotonda a 
più voci coordinala da Gad Lerner I al 
tra alla Biblioteca Ambrosiana con un 
faccia a faccia fra Martini e Massimo 
Caccian sindaco progressista di Vene 
zia II primo e una sona di processo 
con la Diocesi nelle vesli dell accusa 
Formentim in quelle di imputato e il 
prefetto inaspettato difensore d ufficio 
il secondo è un dialogo di alto livello 
Ira il cardinale e il filosofo ospiti del bi 
bhsta Gianfranco Ravasi e del direttore 
della Cantas Giuseppe Pasini Solida 
nera è parola recente nella secolare 
stona della Chiesa Ma attualissima se 
condo Mari ini che cita il buon saman 
lario di Luca -iSu quella strada fra Gc 
rusalemme e Genco simbolo della di 
stanza ma anche del collegamento 
camminano il rapinato ilsamantano il 
sacerdote e il levita È il luogo degli in 
conto ma anche degli sconto e degli 
egoism privati La parabola dice che 
bisogna usi in. dai molle dalle conren 
zioril per ac< urgersi di essere solo ciò 
mini e donne E di più «Il samantano 
si lerma non perchè professi leone 
egualitarie ma perche ha compassio
ne ascoll i la voce del cuore» Poi Mar 
l imata ambe il Gmduio limile di Mal 
leo pcrdireihelasolidanetanonòso-
lo superile tale intenerimento ma im 
pe^no sociale per il bene di tolti e di 
uascuno «perchè tulli siano res|>onsa 
lui di lui ti» 

La parola a Caceian Il l i losoloion 
divide I «Ica della solidarietà come sii 

da La sua lesi è che se il modello do 
minarne resta il ciclo produzrone-coii 
sumo siamo rovinali -Per decenni ci s 
e illusi che fosse cosi Da lSann iaque 
sia pane è chiaro che quei calcoli era 
nosbaghati 1120 upiupoveronewliSla 
ti Uniti si e utlerioimeiite impoverito il 
1U1 più ncto si e ancth i lo ancora II 
divano tra Paesi ricchi e poven aumen 
ta di giorno in giorno con la i on ie 
guenza che il villaggio globale sarà 
sempre più ingovernabile gemrera 
nuovi conflitti invivibilità e cosli mso 
slembiti per lo stesso mercato che si 
vorrebbe proleggere Solidali « i t i l i 
per utilitarismo insomma Ma sarebbe 
una risposta debole dice Cacci in scn 
za un fondamento etico "La lOinpas 
sione non ò solo commozione sit i l i 
meniate è sentile come propn.i I altrui 
sofferenza- E 1 amore infellonitali 
quello di chi computate perche i o n i 
prendi capisce conosce Ma non ha 
sta ancora e È un altra domandi acuì 
rispondere perche lalrro o postcn 
debbono riguardarti'-Cos hanno l i t io 
i posteri per me ' ree ta una Inniosa 
battuta di WoodyA'len La risposi ide i 
filosofa e quesla .Perche I litro ò n 
noi Non siamo individui prn ili ma 
una sueielà di individu t he m u n g i 
scono gli uni con gli altri L altro mi n 
guarda perche ò in ine ù il mio soc io 
essenziale- Senza qucslo riconosci 
mento conclude >l diota privatistico 
isciita di distruggere anche se su-MI» 
Martini prende appunti la iitiolieivsi 
ma platea ambrosiana applaude Mila 
nocorre alla ricerca dckunrepe " luto 

a> » 


